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Venezia, via libera all'ormeggio simultaneo delle navi da crociera

VENEZIA La Capitaneria di porto di Venezia ha ufficialmente revocato le

restrizioni all'ormeggio nella Darsena Sud del terminal di Fusina, inaugurato lo

scorso agosto, consentendo ora l'attracco simultaneo di due navi con

lunghezza superiore ai 210 metri. Come racconta il sito specializzato

Adriaports, si tratta di una decisione strategica che segna un importante

passo avanti per la logistica portuale e il traffico crocieristico veneziano. Il

provvedimento, sancito con l'Ordinanza n. 7 del 12 febbraio 2025, arriva a

seguito di un'accurata analisi condotta in sinergia con l'AdSp del Mare

Adriatico Settentrionale e i servizi tecnico-nautici di pilotaggio, rimorchio e

ormeggio. A far cambiare idea, sono stati in primis gli interventi di escavo dei

fondali portati avanti di recente, oltre a nuovi rilievi batimetrici: a seguito di

questa revisione, si è accertato che sarà garantita una maggiore sicurezza

nelle manovre di ingresso e uscita delle navi. Fino a oggi infatti, il vincolo

imponeva che, in presenza di un'unità ormeggiata all'accosto Fusina 3, le navi

di oltre 210 metri potessero attraccare solo a Fusina 4. Con la revoca della

rest r iz ione,  ent rambi  g l i  accost i  pot ranno ora essere ut i l izzat i

simultaneamente, ampliando così le capacità operative del terminal. Un passo in avanti nell'ottica della strategia degli

approdi diffusi. L'azione tempestiva della Capitaneria di Porto nell'emanare questa ordinanza è un chiaro segno

dell'attenzione posta dall'Autorità marittima per l'efficienza operativa del nostro porto. Questo intervento, rappresenta

un passo fondamentale per lo sviluppo economico del Porto di Venezia e si allinea perfettamente con il concetto di

sicurezza produttiva, più volte sottolineato dal Direttore marittimo del Veneto, ammiraglio Filippo Marini ha

commentato Fulvio Lino Di Blasio, Commissario di Governo per le crociere a Venezia e alla guida dell'Authority del

Mar Adriatico Settentrionale.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Traffici portuali, per Genova e Savona è record dei container

L'Authority: "Abbiamo superato la crisi di Suez". Ma rispetto a otto anni fa il

capoluogo perde tonnellate per oltre il 12% Genova - I porti di Genova e

Savona hanno chiuso il 2024 con una crescita dell'1,2%, determinando un

risultato complessivo pari a 64,4 milioni di tonnellate movimentate

«intercettando - spiegano dall'Autorità di sistema portuale - la risposta positiva

che il mercato marittimo è riuscito a dare ai rischi che si erano delineati nelle

settimane conclusive dell'anno precedente». Un risultato «ancora più

incoraggiante se inquadrato nel contesto di incertezza dello scenario politico

ed economico a l ivel lo globale,  caratter izzato da manifestazioni

particolarmente critiche come la crisi del Mar Rosso e dei colli di bottiglia

verificatisi in passaggi strategici quale il canale di Suez». Container top, ma

cresce il trasbordo Entrando nello specifico, i container sono cresciuti del

5,7% in termini di tonnellate e del 2,9% come unità di carico (teu), superando

in termini di volumi il record pre-Covid (2017) e post-Covid (2022) per un

totale di 2,8 milioni di teu contro i 2,79 milioni di due anni fa. Spacchettando i

risultati e confrontandoli con la situazione pre-Covid, Genova ha chiuso l'anno

con 2,4 milioni di teu (+2,2% rispetto al 2023) ma al di sotto della performance del 2017 (che fu 2.622.187 milioni di

teu). Savona nel 2024 ha segnato 372 mila teu (+7,5% sul 2023) contro i 44 mila teu del 2017: qui l'entrata in servizio

del Container Terminal di Vado Ligure fa effettivamente la differenza, anche se va notato come oltre un terzo dei

traffici di questa infrastruttura (il 35,8%) sia determinato da movimenti di trasbordo, e non diretti o provenienti dai

mercati dell'entroterra. Questa quota di transhipment a Vado è cresciuta rispetto al 2023 del 128%. Anche a Genova

crescono i trasbordi (+30%) rappresentando complessivamente una quota dell'11,5% del traffico container

complessivo. A Genova il movimento dei container vuoti rappresenta il 18,4% del totale del transhimpent, a Savona il

19,4%. Complessivamente però, è vero che il traffico container in termini di tonnellate (che include anche quelle

movimentate sui traghetti) è cresciuto rispetto al 2023 a 26,8 milioni ed è pure leggermente superiore all'anno record

pre-Covid 2017 (26 milioni di tonnellate) e post-Covid 2022 (26,5 milioni). Stabile invece il traffico convenzionale con

14,5 milioni di tonnellate (+0,6%) «in leggera controtendenza con il risultato del 2023». Il totale in tonnellate

Complessivamente, si diceva, Genova e Savona hanno movimentato 64,4 milioni di tonnellate. Nel 2017 furono 68,3

milioni, quindi va detto che i due porti in termini di traffico hanno perso il 5,6% rispetto a quell'anno. E sezionando i

dati 2024, Genova ha chiuso l'anno a 47,4 milioni di tonnellate movimentate: erano 54,1 milioni nel 2017. Il calo

rispetto al 2023 è dello 0,7%, ma rispetto a otto anni fa il porto del capoluogo ha perso il 12,3% dei traffici. Savona

ha invece chiuso il 2024 con 15,2 milioni di tonnellate

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/17/news/traffici_portuali_genova_savona_dati_container-15006943/
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(erano 14,1 milioni di tonnellate nel 2017) e + 7,3% rispetto al 2023. Guardando la performance complessiva dei

cinque bacini portuali che costituiscono il sistema gestito dall'Authority, si registra la sostanziale tenuta del più grande,

quello di Sampierdarena (35,2 milioni di tonnellate di merce, -0,5% rispetto allo scorso anno), un calo lievemente più

marcato per Pra' (12,8 milioni di tonnellate, -1,3%), una crescita robusta per Savona (sei milioni di tonnellate, +10,8%)

e per Vado (4,2 milioni, +21,3%), un calo dell'attività per la Rada di Vado (sei milioni di tonnellate, -3,6%). Le rinfuse:

Savona supera Genova Quanto alle rinfuse, il sistema portuale cresce del 7,8%, «sostenuto principalmente dall'ottimo

risultato del secondo trimestre (+44,4%)». In questo contesto, va segnalato che Savona ha ormai superato Genova

come scalo rinfusiero, con 1,7 milioni di tonnellate (+9,5%) contro gli 1,4 milioni (-22,6%) dello scalo del capoluogo

ligure. I carichi liquidi: crescono i chimici Passando ai prodotti energetici si è rilevata una battuta d'arresto (-2,9%)

«determinata in buona misura dal blocco nel corso del terzo trimestre dell'attività della principale raffineria collegata

con il sistema portuale»: Genova è scesa a 13 milioni di tonnellate (-1,9%), Savona a 6,1 milioni di tonnellate (-3,9%).

In questo contesto crescono i prodotti chimici movimentati a Genova: 486 mila tonnellate a Genova (+7,3%, Savona

non ha movimenti registrati sotto questa tipologia). Male ex Ilva e Ansaldo Sempre a Genova, vanno ancora male i

traffici della "funzione industriale", cioè ex Ilva e Ansaldo Energia. T raffici in calo a 750 mila tonnellate per il gruppo

siderurgico (-37,2%), diagramma piatto per Ansaldo: zero movimenti in un anno. Si tratta, è il commento dell'ente, di

«un'ulteriore riduzione in relazione alle incerte vicende della funzione produttiva nel sito di Cornigliano». I passeggeri:

crociere in calo Crescono i passeggeri sui traghetti a 2,7 milioni: un +1,4% che però non è stato sufficiente a

compensare il calo complessivo, attestato su cinque milioni di passeggeri (-4,5%) e dovuto al calo delle crociere, con

2,2 milioni di passeggeri (-10,8%). «Il dato si spiega in parte con ragioni di mercato adottate dalle compagnie che

scalano i Ports of Genoa». Per quanto riguarda Genova va anche considerato che un impatto è stato dato dai lavori

su uno degli accosti delle Stazioni Marittime.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Arrivata nel porto di Genova la "talpa" per la galleria dello scolmatore del torrente Bisagno

È giunta nel porto di Genova, "transitando" attraverso i terminal Terminal San

Giorgio e Intermodal Marine Terminal del gruppo Messina, la talpa che

consentirà di completare i lavori dello scolmatore del torrente Bisagno e

mettere il capoluogo ligure in sicurezza nel caso di alluvioni. L'impianto

trasportato in componenti dalla nave Da De della Cosco Shipping Specialized

Carriers è composto da tre pezzi principali di 196 tonnellate e da altre 2.000

tonnellate di macchinario ad alta specializzazione. Attualmente le gru mobili

Gottwald in dotazione ai due terminal portuali stanno provvedendo alla messa

a terra di tutto il carico eccezionale che sarà trasportato sino al cantiere dello

scolmatore. Una volta montata in cantiere, la "talpa", che supererà i sei metri

di diametro e i 30 metri di lunghezza, sarà in grado di realizzare un tunnel

sotterraneo di oltre sei chilometri per collegare l'alveo del fiume al mare.

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250238-Arrivata-Genova-talpa-galleria-scolmatore-Bisagno.asp
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Diga di Genova, operaio si ferisce scivolando da una scala

Portato in codice giallo al San Martino di Eva Perasso L'attuale diga e al largo

la costruzione della nuova Infortunio sul lavoro questa mattina a Genova, nel

cantiere dove è in costruzione la nuova diga foranea. Un operaio è scivolato

da una scala, ferendosi alla schiena. Per il trauma è stato portato all'ospedale

San Martino di Genova in codice giallo. Trauma alla schiena E' successo

questa mattina, domenica 16 febbraio, verso le ore 10: l'operaio, un uomo di

42 anni, stava lavorando nel cantiere della nuova diga quando è caduto dalla

scala su cui era salito, facendo un volo di meno di tre metri. Nella caduta ha

battuto la schiena: per questo sono stati chiamati immediatamente i soccorsi.

Codice giallo Sul posto sono giunte le ambulanze della Croce Verde Pegliese

e di Misericordia Ponente. Allertata anche la Capitaneria di Porto e in un primo

momento anche l'elisoccorso con il mezzo Drago, oltre agli addetti di Asl3 di

Prevenzione e Sicurezza Ambienti di lavoro. Le condizioni dell'operaio non

sono gravi: è stato giudicato dai sanitari in codice giallo e portato al pronto

soccorso dell'ospedale San Martino di Genova. Iscrivit i ai canali di

Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram . Resta aggiornato sulle

notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/51314-diga-di-genova,-operaio-si-ferisce-scivolando-da-una-scala.html
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Superyacht, Sos delle aziende: "Pronti ad assumere giovani, Genova offre grandi chance"

L'appello arriva dai vertici dell'associazione che raccoglie le principali realtà del

comparto. Costaguta: c'è urgente bisogno di art igiani, manager e

professionisti ma serve formazione Genova - La ricerca è ad ampio raggio:

perché servono elettricisti così come assicuratori specializzati in pratiche

doganali, marmisti, project manager, agenti marittimi e ormeggiatori . E

parecchie altre figure fra maestranze specializzate e professionisti con

formazione universitaria o diplomi di settore. «Ai giovani e alle giovani che

cercano opportunità lavorative altrove, pensando che Genova non abbia

abbastanza, chiediamo di considerare le potenzialità della blue economy e, in

particolare, il settore della nautica dei grandi yacht . Noi siamo pronti ad

assumere. E a far conoscere tante opportunità che, a volte, chi è nella fascia

dai 18 ai 26 anni non conosce a sufficienza». L'appello per fermare la fuga dei

giovani talenti, genovesi e liguri, arriva da un colosso: Genova For Yachting ,

associazione no profit fondata nel 2017, che racchiude 60 soci appartenenti a

livelli diversi della filiera dello yachting professionale. Una realtà trasversale,

con un denominatore comune: aziende e professionisti associati hanno tutti

sede a Genova «Ogni tassello necessario nella fase post vendita di uno yacht e nel refitting si può trovare qui»,

spiega Giovanni Costaguta , presidente di Genova For Yachting e architetto (manager della società Yachtline1618)

specializzato nella produzione di interni di lusso per megayacht. «Genova - continua - è fra i porti del Mediterraneo

maggiormente scelti, e anche questo crea ulteriori conseguenze positive per il territorio: non solo gli armatori ma

anche gli equipaggi hanno ottime capacità di spesa, vivono la città, qui mangiano e fanno acquisti. E parlano di

Genova, con scatti e commenti sui social. Anche turisticamente è un settore fondamentale». La qualità della vita

appeal per gli under 30 Sull'edizione del 7 febbraio scorso il direttore Michele Brambilla ha affrontato il problema della

fuga dei giovani da Genova. Sottolineando che, tra le cause, c'è anche una narrazione eccessivamente negativa della

città I numeri elaborati dallo Studio Ambrosetti (dati 2023, quelli del 2024 verranno diffusi a marzo e si preannunciano

lievemente migliori) sono eloquenti: Genova For Yachting ha un giro d'affari di 512 milioni di euro , un impatto sul Pil

ligure di 181 milioni di euro, mille addetti diretti (e 2.540 occupati considerando gli indiretti). Gli associati a Genova

For Yachting, pur lavorando tutti nel settore della nautica dei grandi yacht, hanno cinque vocazioni e specializzazioni

differenti. Ecco le macro aree: cantieri; servizi; marine; tecnologie e aziende specializzate; professionisti (come

avvocati e commercialisti). L'età media degli addetti è di 57- 58 anni e il ricambio, specie per gli artigiani o non c'è o

scarseggia. «La manodopera è in particolare sofferenza - afferma ancora Costaguta - e, in

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/shipyard-and-offshore/2025/02/16/news/superyacht_sos_aziende_giovani_chance-15005518/
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generale, le mancanze sono soprattutto nei lavori molto specifici». Con il Genova Blue District la realtà guidata da

Costaguta organizza anche due giornate di recruiting : saranno il 25 marzo (per chi ha un percorso universitario) e il

10 aprile (per le maestranze). E saranno la terza edizione del career day «Negli anni Novanta - spiegano gli

organizzatori delle selezioni - nel mondo gli yacht erano 700 con lunghezze tra i 30 e i 40 metri. Ora sono seimila, nel

2030 si avvicineranno a quota 7 mila di dimensioni enormi, fino a 90 metri ». Attilio Bruno questo mondo l'ha scelto

dopo un'esperienza di successo come direttore di settore in una multinazionale francese: ora guida l' Agenzia Nautica

Csn , una delle sessanta realtà associate. «Una scelta che rifarei perché questo è il mondo che amo. Stiamo

collaborando con le scuole e con l' Università perché spesso i giovani non conoscono questo settore. Le opportunità

sono tante e anche molto remunerative: un artigiano del mondo della nautica, a inizio percorso, può partire già da

1.500 euro di stipendio . E diciamolo: questa città, a livello di qualità di vita, è migliore di altre. Anche per questo

vorremmo che i nostri ragazzi rimanessero a vivere qui». I temi sono tanti: a Genova manca una scuola di

falegnameria. «C'è una realtà ad Arenzano e il Villaggio del Ragazzo a San Salvatore - conclude Bruno - un sogno

sarebbe far nascere anche una realtà formativa dedicata, di falegnameria e artigianato per la nautica, con sbocco

lavorativo praticamente immediato».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Dalla Metakol di Recco arriva la logistica intelligente

Qr Code per controllare lo stato della merce, videocamere per sorvegliare i

viaggi. La sfida per digitalizzare i trasporti ed evitare le frodi Genova - Sono

12 ragazzi guidati da Andrea Mungo , vulcanico ingegnere ex numero uno della

Octo Telematics, il leader mondiale delle scatole nere, che hanno deciso di

fare la loro scommessa tutta ligure sull'intelligenza artificiale. L'azienda è la

Metakol di Recco , che un paio di anni fa ha lanciato sul mercato un brevetto

molto promettente (che per esempio è piaciuto alla compagnia assicurativa

Zurich ) per gestire i sinistri automobilistici. L'idea è piuttosto semplice: il

sistema funziona grazie a un Qr Code rilasciato dalla compagnia di

assicurazione o da un intermediario. Inquadrando col cellulare il codice, si

accede a un'applicazione che permette di scattare foto dei danni subiti dalla

propria vettura. Ma tutte le immagini acquisite sono inalterabili e vengono

conservate nel loro formato originale: l'app può ovviamente fotografare anche

il modulo Cai per la constatazione amichevole e compilare un breve data set

di informazioni, necessarie per la denuncia del sinistro. I dati così raccolti, e

resi inalterabili dall'intelligenza artificiale sono girati in tempo reale alla

compagnia di assicurazione tenuta al risarcimento del danno, con il perito che eventualmente può fare le sue

valutazioni anche da remoto. Ora l'idea è quella di sviluppare il prodotto: "Ci siamo detti: perché limitare l'applicazione

ai soli automobilisti, quando c'è un mondo di logistica in cui questa applicazione può funzionare?" spiega Guido

Carbone , ex top manager della Finsea, ora direttore commerciale di questa piccolissima ma agguerrita azienda.

Ecco quindi l'idea nuova: usare il Qr Code tra i vari anelli che compongono la catena logistica. Dalla produzione al

consumo, la merce infatti passa tra decine di mani diverse "e molto spesso, quando questa merce subisce un danno,

diventa molto difficile risalire a dove questo si è effettivamente realizzato". Ne nascono spesso contenziosi con

strascichi infiniti, mentre il Qr Code, fissando la condizione della merce passaggio dopo passaggio in maniera

inalterabile, permette di ricostruire per davvero l'intera storia del viaggio senza che possa essere manomessa o

semplicemente male interpretata. La sfida, più che tecnologica, è commerciale: come si fa a convincere tutti i vari

attori della catena logistica a partecipare al Qr Code? "Va ribaltata la prospettiva - risponde Carbone -. Chi si assume

la responsabilità di non utilizzare questo sistema, nel momento in cui ci sono anelli della catena logistica monitorati

con questo sistema? Per questo il disponente della merce è nella posizione di poterlo imporre a tutta la catena

logistica". Il Qr Code inoltre può essere incrociato con un'altra tecnologia, quella della dash cam, la telecamera di

bordo. In questo caso la Metakol si appoggia alla tecnologia di un'azienda statunitense, la Nexar: la dash cam non

solo registra, archiviandone i dati per le 80 ore successive, tutto il viaggio del mezzo (per esempio, un Tir), ma

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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attraverso sensori basati sul rumore registra e prende nota di ogni evento fuori norma (brusche frenate, sterzate

improvvise, impatti violenti), che l'Intelligenza artificiale può rapidamente isolare, selezionare e riprodurre. "In questo

modo - spiega Mungo - si possono evitare errori di ricostruzione dell'incidente ed eventuali frodi ". Una tecnologia

che ha già interessato diverse società, tra cui diverse cooperative di taxi a Milano e la società del trasporto pubblico

a Napoli. Su spinta di Carbone, la Metakol ha poi acquisito un'altra tecnologia tutta ligure: si tratta del sistema di

visualizzazione ideato e sviluppato da Marcello Noia, programmatore genovese e titolare dell'agenzia immobiliare

Capitol Hill. Si tratta di un'esperienza immersiva per poter camminare, con l'uso di visori, in 3D all'interno di ambienti

in costruzione o riparazione: l'idea di Noia nasce per le case, ma oggi viene applicata anche a siti industriali e cantieri

navali. Il sistema permette di osservare i progetti immersi all'interno di foto a 360 gradi nelle varie fasi di

realizzazione, da com'erano inizialmente, allo stato attuale fino ai rendering di come diventerà, con la novità che

l'osservazione può essere fatta da più persone contemporaneamente: «Si può fare in ogni momento una riunione in

cantiere, anche se questo magari riguarda un impianto un'infrastruttura in luogo remoto del mondo» spiega Noia.

Un'altra scommessa hi tech per la piccola Liguria.

The Medi Telegraph
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Casabianca: "Negli ultimi decenni solo i governi di centrosinistra hanno creduto nella
Pontremolese"

"In questi giorni il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo Rixi ha

dichiarato che dobbiamo stare molto tranquil l i ,  ovvero la ferrovia

Pontremolese è un'infrastruttura strategica, ed è per questo motivo che il

governo in questi ormai due anni e mezzo ha investito per quest'opera zero

euro. Si prevede infatti di non finanziare niente anche nei prossimi anni e si

dovrà aspettare che siano completate in tutta Italia le centinaia di opere

finanziate con il Pnrr; concretamente, salvo proroghe dell'Europa, ne

riparliamo forse dal 2027". Lo dichiara in una nota Giorgio Casabianca,

responsabile Infrastrutture del Partito democratico della Spezia. "D'altronde il

viceministro si dimostra coerente - prosegue Casabianca -: nel novembre del

2023 partecipando alla Spezia ad un convegno presso l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, aveva dichiarato che per la Pontremolese

non erano previsti investimenti. Bisogna dargli atto di aver mantenuto la

promessa. Stesso impegno per questa infrastruttura, vitale per tutto il nostro

territorio, lo sta dimostrando anche la Regione Liguria, che ha ritenuto

opportuno non partecipare nei giorni scorsi ad un importante incontro con la

Toscana e l'Emilia-Romagna dove si parlava di infrastrutture e anche di Pontremolese". Aggiunge Casabianca: "La

settimana scorsa l'assessore regionale alle infrastrutture dell'Emilia-Romagna Irene Priolo ha incontrato il

commissario straordinario per la realizzazione dell'opera Mariano Cocchetti, il quale ha ribadito che per il raddoppio

della tratta Parma-Vicofertile di circa 8 km tutta la progettazione è completata e l'iter autorizzativo è finito, ma che i

lavori non possono partire perché non sono interamente finanziati. Infatti il costo di questa tratta ammonta a 486

milioni, le ferrovie già da diversi anni hanno in cassa soltanto 360 milioni, che era la previsione di spesa prima

dell'aumento dei prezzi derivante dal caro materiali: mancano 126 milioni. Ed è semplicemente vergognoso assistere

all'ostinazione del Governo Meloni che da oltre due anni non finanzia i 126 milioni necessari a far partire questi lavori,

considerando che in Italia Rete Ferroviaria Italiana sta investendo solo con il Pnrr in questo triennio oltre 25 miliardi".

Conclude il responsabile Infrastrutture: "La verità è che negli ultimi decenni dal Governo Prodi in avanti solo i governi

di centrosinistra hanno creduto e finanziato la ferrovia Pontremolese".

Citta della Spezia

La Spezia
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Gasselin (Contship) annuncia: "Siamo in gara per i nuovi equipment di Lsct"

Senza categoria Entra nel vivo il piano d'investimenti del gruppo terminalistico

che punterà sull'automazione. Nel 2025 attesa una crescita dei volumi e un

crescente lavoro di transhipment di Nicola Capuzzo Milano - Il Contship

Logistics Forum e la presentazione a Milano della settima indagine sui corridoi

logistici dei container elaborata da Srm sono stati anche l'occasione per

Matthieu Gasselin, amministratore delegato di Contship Italia, di fare un 'punto

nave' con SHIPPING ITALY sulle risultanze della survey e sui prossimi

investimenti e progetti che riguardano il La Spezia Container Terminal. Dott.

Gasselin partiamo dal cercare di trarre una conclusione su quanto emerso al

Forum? Si è parlato di intelligenza artificiale, di intermodalità e di ex-works,

però sembra che su tutti questi temi ci sia ancora molto da lavorare. Che cosa

concretamente si può fare da domani per vedere qualche container in più sui

treni, per iniziare a testare l'intelligenza artificiale e per cercare di cambiare il

paradigma dell'ex-works? "Il primo obiettivo era di concordare sulla situazione,

quindi mi sembra che, più o meno, tutti pensiamo di essere in ritardo, abbiamo

problemi infrastrutturali, anche generazionali e problemi di formazione.

Secondo me abbiamo raggiunto un consenso sulla situazione attuale; sul da farsi non credo che abbiamo raggiunto

ancora un punto chiaro però sarebbe stato molto ambizioso pensare di farcela in tre ore. Abbiamo concordato sulla

necessità di mettere giù dei progetti e delle idee semplici per arrivare a disegnare un percorso. La vera sfida è che

questo percorso non debba durare due anni." Intanto al La Spezia Container Terminal prende concretamente avvio

una nuova fase di investimenti? "Un cantiere per il consolidamento del molo Fornelli est è già partito ma sono lavori

dell'Adsp e sta procedendo bene. Non abbiamo avuto grossi problemi operativi e siamo riusciti a operare sfruttando

il Fornelli ovest, il Molo Garibaldi e poi è un momento di volumi un po' bassi quindi ci è andata bene. Avremo una fase

di chiusura totale della banchina set ma l'abbiamo ridotta da 3 a 2 settimane quindi, in vista delle navi che dovranno

arrivare, non vediamo problemi, solo qualche mal di pancia da parte di alcune compagnie ma è normale quando si

chiude la banchina più utilizzata. Quello comunque è un intervento che si chiude a metà marzo." In termini di

equipment anche Cntship a La Spezia, come preannunciato da Psa a Genova, guarda convintamente

all'automazione? "Sul Molo Ravano siamo in gara adesso per assegnare tutti gli equipment. Avremo tutte le gru di

piazzale a controllo remoto e quelle di banchina con il set-up per un futuro remote-control. Inizieremo però a usarle in

manuale. Si parla di 4 gru di banchina, 20 gru di piazzale, 2 Rmg e 24 mesi d'attesa prima di riceverle e vederle

entrare in attività. Questo rientra nel piano di sviluppo del terminal che si compone anche di una fase di costruzione

delle infrastrutture che andrà in parallelo all'ordine per la fornitura dell'equipment dal momento che hanno gli stessi

tempi di costruzione

Shipping Italy

La Spezia
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e completamento." Il ridisegno delle alleanze fra linee container per Lsct cosa significherà? Prevedete volumi in

aumento nel 2025? "Facendo i debiti scongiuri vediamo nel 2025 un aumento dei volumi, le alleanze ci portano nuovi

servizi, quindi il futuro sembra positivo. Anche perché stiamo per investire 350 milioni di euro, quindi un po' di volumi

ci servono e abbiamo avuto rassicurazioni da tutte le compagnie marittime, nessuna esclusa, che Spezia è un porto

strategico per loro, sia in import che in export. Abbiamo iniziato a fare anche un po' di transhipment e le compagnie

stanno prendendo sempre più posizione su Spezia. Abbiamo un obiettivo con il nuovo terminal: di aumentare del

70% i volumi movimentati, quindi dobbiamo arrivarci." E' tornato l'ottimismo? "Tre anni fa, di fronte a questa stessa

domanda, sarei stato più dubbioso, adesso invece vedo davvero una grande opportunità di crescita perché dietro alle

banchine stiamo costruendo tutte le infrastrutture e i servizi che servono al porto. Il porto stand alone non ce la

farebbe ma invece, con tutta la comunità spezzina e altri operatori come Medlog e altri player, stiamo creando una

forza logistica che va nell'hinterland e arriva a Spezia. Secondo me tutto questo riuscirà a far svoltare il porto; ne

sono abbastanza convinto di questo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Nuove incertezze e vecchie abitudini per i corridoi logistici dei container in Italia.

Shipping Italy

La Spezia
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Naufragio a Massa, nave Guang Rong a rischio. Fabbri, Lockton Pl Ferrari:
"L'assicurazione pagherà tutto"

L'analisi sul sinistro del broker Fabbri (Lockton-Pl Ferrari): "Non sappiamo

ancora infatti se la nave sarà recuperabile o meno" Genova - Non è ancora

chiaro il destino della "Guang Rong" , la nave a servizio della costruzione della

nuova Diga foranea del porto di Genova, che alla fine del mese scorso è

naufragata davanti a Marina di Massa, incagliandosi sui bassi fondali e

travolgendo un pontile «Non sappiamo ancora infatti se la nave sarà

recuperabile o meno - dice Filippo Fabbri, amministratore delegato della

Lockton Pl Ferrari di Genova, una delle maggiori società di brokeraggio di

polizze di protezione e indennità (P&I) in Italia, che ogni tratta circa 5.000

sinistri marittimi - ma va segnalato che la nave ha un'assicurazione

riconducibile alla Steamship Mutual , società di assicurazione inglese molto

solida, che fa parte dell'International Group», l'associazione degli assicuratori

P&I che copre circa il 90% della flotta commerciale in termini di tonnellaggio. «

Alle spalle della nave c'è insomma una solidità finanziaria - prosegue Fabbri -

lo posso dire per esperienza diretta visto che come gruppo Lockton

rappresentiamo circa il 10% del totale premi prodotti dallo Steamship Mutual».

Anche la bandiera è seria: si tratta di quella cipriota - Fabbri è console di Cipro in Italia -: un registro quindi

comunitario. Marina di Massa, la nave Guang Rong arenata davanti alla costa | Video Se la nave fosse irrecuperabile

e diventasse un relitto che cosa succede quindi? «In quel caso, l'assicuratore non sarà coinvolto solo nei costi di

rimozione della nave, ma anche del pontile, e non solo per il danno arrecato ma anche per il suo mancato utilizzo nel

periodo in cui è danneggiato. In questo computo inoltre sono compresi il contenimento dei danni ambientali , così

come il rimpatrio dell'equipaggio - dice Fabbri - che fortunatamente è uscito illeso dall'incidente. Nel caso in cui invece

la nave non sarà una total loss , si apre un secondo scenario, ossia dovranno essere conteggiati anche i costi di

salvataggio e recupero della nave . In ogni caso, conclude il manager, la brutta vicenda non dovrebbe almeno lasciare

dei conti in sospeso.

The Medi Telegraph

Marina di Carrara
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Interporto di Guasticce, "fabbrica" da 1.300 posti di lavoro

GUASTICCE (Livorno). Potrebbero chiamarla la "fabbrica diffusa della

logistica": vale 1.300 posti di lavoro, la metà dei quali diretti . È l'interporto di

Guasticce: 2,8 milioni di metri quadri di pianura nell'entroterra del porto d i

Livorno. Ormai quasi completamente saturati da una sessantina di aziende :

tante piccole o formato micro ma sulle dita di due mani se ne contano alcune

con le spalle larghe, talvolta larghissime, e grandi sbocchi di mercato. No, non

è più «il più grande campo di atterraggio per gabbiani a livello mondiale» ,

l'avevo beffardamente ribattezzato così sul "Tirreno" tanti anni fa. E nemmeno

vale ironizzare sui primi treni-test, apparsi e spariti - «come Ufo», dicevo -

all'inizio di millennio. Dovrò fare come Gianni Brera al mundial '82 di calcio: li

aveva sfottuti per dritto e per rovescio e, di fronte ai successi degli azzurri, si

cosparse di cenere il capo («metterò il saio dei flagellanti e seguirò la

processione di san Bartolomeo il mese d'agosto al mio paese»). In realtà,

come nel campionato pallonaro di 43 anni con Bearzot, Pablito e Tardelli,

aveva ragione Brera e la nostra nazionale era da schiaffi: anche l'interporto ha

vissuto una lunghissima fase iniziale talmente complicata da lasciar

immaginare un clamoroso flop. Era una idrovora di soldi pubblici: c'è voluta un bel po' di testardaggine (e forse

qualche colpo al timone) ma alla fine - sarà pur passato un quarto di secolo - il risultato è quello che vediamo. È

paradossalmente f uori dai confini municipali di Livorno , nel territorio che ricade sotto le competenze di Collesalvetti,

ed è la più grande "fabbrica" rimasta a Livorno nell'era della deindustrializzazione: anche perché il polo da 1.300 buste

paga in zona interporto quasi raddoppia se alziamo lo sguardo più in là, appena oltre la ss555 (finalmente allargata

quantomeno in parte), dov'era la Cmf , grande carpenteria metallica nel segno delle Partecipazioni Statali, perciò

preistoria dell'altro ieri. Negli ultimi tre anni sono state occupate praticamente tutte le aree disponibili, anche se perfino

non molto tempo fa sembrava un azzardo una estensione così enorme. Cosa resta ancora da riempire? Nient'altro

che un ritaglio da forse neanche 50mila metri quadri. Ma al quartier generale della società interportuale (guidata dal

patto fra soci pubblici con l'Authority di Livorno-Piombino capofila e la Regione Toscana al suo fianco) sono arrivate

richieste di insediamento per lotti di dimensioni maggiori. Ne consegue che presto si porrà un problema, anzi è già

presente: la prospettiva di espandere gli spazi dell'interporto. La lista d'attesa non c'è: i protagonisti della logistica non

aspettano e, se qui non c'è posto, puntano semplicemente altrove. È la dinamica economica che cambia gli

ingranaggi di funzionamento, come spiegano l'amministratore delegato Raffaello Cioni e la presidente Monica

Bellandi (al loro fianco in consiglio d'amministrazione il vicepresidente Angelo Roma e i consiglieri Nicola Nista e

Francesca Scali). Ad esempio, sembra finita per sempre non tanto

La Gazzetta Marittima

Livorno
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la globalizzazione in sé quanto il moltiplicarsi delle catene di fornitura su scala planetaria a caccia di costi ultra-bassi

e, al tempo stesso, quasi azzerando le scorte di magazzino ("just in time") potendo contare su continui

approvvigionamenti che alimentavano la produzione con una tempestività da orologio svizzero. Covid e guerre hanno

dimostrato che prodotti con tanti componenti provenienti da mezzo mondo hanno un'altissima vulnerabilità : basta che

si fermi o rallenti le catena di fornitura, anche di una limitata percentuale di componenti, ed ecco che salta tutto. La

riprova? Le fabbriche di auto che nel post-Covid hanno dovuto fermarsi o rallentare perché tardava l'arrivo di alcuni

pezzi, soprattutto relativi agli apparati digitali di bordo. L'hanno chiamato "re-shoring": per dire che era meglio tornare

indietro e riportare a casa le vecchie delocalizzazioni delle produzioni occidentali laggiù in Cina o comunque in remoti

Paesi asiastici. Poi: forse invece che rientrare proprio in Italia o Germania, con i loro standard di costi, basta ridurre il

raggio della delocalizzazione e riportare le fabbriche qui vicino (Nord Africa e Est Europa): vedi alla voce "near-

shoring". Forse più che la vicinanza geografica conta l'affidabilità geopolitica e la comune appartenenza al medesimo

sistema di alleanze: ecco che si è inventato pure il "friend-shoring". Fatto sta che, parole di Cioni e Bellandi, questo

sta modificando radicalmente le rotte delle merci : materie prime da dove a dove, semilavorati da dove a dove,

componenti da dove a dove, prodotti finiti da dove a dove. Ma tutto questo non può ovviamente non cambiare la

domanda di magazzini: si spostano le rotte, cambiano i luoghi dove si "parcheggiano" le merci. C'è anche un altro

aspetto, e riguarda chi fa i magazzini. Sempre più spesso l'esigenza di avere certezze sui costi e sui tempi sposta il

rischio su un altro soggetto: non è l'impresa produttrice o l'azienda di commercializzazione a costruire il magazzino

bensì un fondo finanziario che raccoglie la domanda su questo o quello scacchiere geografico, la organizza, dà la

risposta progettuale e sviluppa l'immobile, poi lo affitta per lunghi periodi. Era un fenomeno del Nord Italia, adesso si

sta diffondendo anche in Toscana e in Emilia. Chissà, quando arriverà il "dopo-dopodomani" non viaggeranno più

buona parte delle merci bensì i file che si ritrasformeranno in prodotti grazie alla manifattura "additiva"

tridimensionale: non è però semplice come un colpo di bacchetta magica e ha bisogno di una rete di servizi di stampa

3D. Meno franchising di magliette e tanti centri-stampa? Certo, mica tutto fila dritto come un fuso: si pensi a quanto

sta rallentando il progetto di centro logistico della farmaceutica che vede coinvolto un pool di colossi del settore. E

d'altra parte non è un segreto che mica tutto l'export del sistema piccolo-aziendale toscano spedisca nel mondo

passando dal porto di Livorno In favore delle ulteriori potenzialità dell'interporto gioca un elemento a cento chilometri

da qui. Non è affatto casuale ogni rigferimento all' allargamento delle gallerie ferroviarie sotto l'Appennino fra Prato e

Bologna: utili per poter spedire via treno quanto arriva in porto e dunque utilizzare al meglio tanto i collegamenti

container quanto, soprattutto, le linee dei rimorchi inviati via nave (ro-ro) e così poter programmare l'utilizzo di camion

e camionisti per completare le tratte intermodali da stazione ferroviaria a destinazione. A ciò si aggiunga la

realizzazione dello scavalco ferroviario che consentirà di arrivare in direttissima

La Gazzetta Marittima
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dal porto all'interporto, rendendo quest'ultimo una sorta di "banchina lunghissima". Lo scavalco doveva esserci già,

ma si sa come vanno i tempi degli appalti nel nostro Paese: a maggior ragione se qualcosa viene riveduto e corretto.

Il complesso delle opere pubbliche per ottimizzare la rete di binari attorno all'interporto, incluso l'intervento per saltare

Pisa e snellire dunque il passaggio, potrebbe aiutare molto. Ma questo nuovo tassello del puzzle dell'interporto si

concretizzerà fra poco con l'infrastruttura a servizio dei camion ("truck village"): imminente l'inaugurazione che

consentirà un salto di qualità negli standard ( qui il link a uno degli ultimi articoli che nell'ottobre 2024 la Gazzetta

Marittima ha dedicato all'argomento ). Del resto, stiamo parlando dell'infrastruttura che rappresenta l'altra metà del

porto: lo sviluppo di uno scalo marittimo oggi si gioca anche nelle connessioni lato terra e in come lato terra si smista

quel che arriva via nave lato mare. Basterebbe capirlo per immaginare che è qui che si gioca un bel pezzo del destino

della Darsena Europa. Mauro Zucchelli.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Emergenza-urgenza: a Brindisi oltre 200 medici per un convegno teorico - pratico

Organizzato dai dottori Fausto D'Agostino e Raffaele Quarta, l'evento di

formazione ha rappresentato un'occasione unica di aggiornamento e

confronto BRINDISI - A Brindisi, presso l'Autorità Portuale, Il 14 febbraio

2025, giorno di San Valentino non scelto a caso, si è avuta l'occasione di

rinnovare l'amore per la propria professione e per la vita degli altri con il primo

convegno teorico-pratico sulla medicina d'emergenza-urgenza. Un evento che

ha posto al centro delle discussioni una serie di problematiche cruciali per i

medici, offrendo soluzioni innovative e trasformando la città pugliese in un

fulcro di conoscenza medica. L'aula, gremita di professionisti, ha visto la

partecipazione di operatori sanitari provenienti non solo da tutta la Puglia, ma

anche da altre regioni, sottolineando l'importanza e l'attrattiva dell'evento a

livello nazionale. Organizzato grazie alla guida esperta del dottor Fausto

D'Agostino, rinomato anestesista rianimatore del "Campus Bio-Medico" di

Roma e presidente dell'International training center american heart association

"CFfm, e del dottor Raffaele Quarta, dirigente medico del Pronto soccorso di

Francavilla Fontana, il convegno ha rappresentato un'occasione unica di

aggiornamento e confronto per oltre duecento medici provenienti da tutta la regione. Un evento di eccellenza e

Innovazione Il congresso si è aperto con il sottosegretario alla Salute, Marcello Gemmato, il quale ha sottolineato

l'importanza di un evento che affronta le sfide sempre più complesse della medicina d'emergenza-urgenza facendo i

complimenti al dottor D'Agostino per l'impegno e la devozione costante verso tale settore. Numerose autorità sono

intervenute all'inizio del convegno, tra cui il Presidente della Fnomceo Filippo Anelli e il direttore generale dell'Asl

Brindisi Maurizio De Nuccio, i quali hanno concordato sull'importanza centrale del ruolo svolto da tutti gli operatori nel

settore della medicina d'emergenza. La mattinata è stata dedicata a relazioni e dibattiti sui temi cruciali di chi opera in

prima linea a salvaguardare la vita umana e le sfide quotidiane che i professionisti devono affrontare. Il pomeriggio,

invece, ha offerto un'opportunità unica di esperienza pratica. Utilizzando avanzate tecnologie di simulazione, con

manichini robotici i partecipanti hanno potuto affinare le proprie competenze in scenari clinici estremamente realistici,

perfezionando le loro capacità in situazioni di emergenza. Un'occasione di crescita professionale La faculty

d'eccezione, composta da esperti nazionali ha confermato la rilevanza dell'evento come punto di riferimento per il

futuro della medicina d'urgenza. Tra i relatori di spicco, hanno preso parte al convegno il professor Angelo Vacca,

professore di Medicina interna presso l'Università di Bari, il dottor Andrea Paoli, direttore del 118 di Padova, la

professoressa Luciana Mascia, docente dell'Università di Lecce, il dottor Pierfrancesco Fusco, maestro

dell'anestesia locoregionale italiana e Paola Caporaletti, direttore del Pronto soccorso di Foggia. Rimani aggiornato

sulle notizie

Brindisi Report
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dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale

Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.
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Turismo, al via prenotazioni per giro del mondo con Costa Crociere 2027

139 gg con partenza 25-11-2026 da Savona: 5 continenti, 29 paesi e 47

destinazioni Roma, 16 feb. (askanews) - Costa Crociere ha aperto le

prenotazioni per il Giro del Mondo edizione 2027, a bordo di Costa Deliziosa:

139 giorni con partenza il 25 Novembre 2026 da Savona e arrivo il 12 Aprile

2027, attraversando 5 continenti, 29 paesi e 47 destinazioni. Costa è stata tra

le prime compagnie a proporre questo viaggio eccezionale, sin dagli anni

Settanta, e per l'edizione 2027 del suo Giro del Mondo ha disegnato un

itinerario speciale alla scoperta di destinazioni inedite, tra le quali Half Moon

Cay alle Bahamas l'isola privata in esclusiva per gli ospiti Costa, le città più

iconiche della East e West Coast degli Stati Uniti, le isole Hawaii, Tahiti, Fiji,

Australia, Giappone, Singapore e altre destinazioni tra il Sud Est Asiatico e

l'Africa. Oltre all'itinerario completo di 139 giorni da Savona, sarà usufruire

anche di una ulteriore opportunità di prenotazione per la crociera di 100 giorni

con imbarco a San Francisco, raggiungibile con voli dai principali aeroporti e

che include quindi le destinazioni tra Oceania, Asia e Africa fino al termine

della crociera a Savona. "Con il Giro del Mondo 2027 vogliamo offrire

un'esperienza davvero unica e indimenticabile, che combini l'esplorazione di luoghi iconici con la proposta di

destinazioni esclusive, alcune delle quali mai toccate prima dai nostri itinerari. Con questa edizione, vogliamo

ridefinire e innovare il concetto di viaggio intorno al mondo, offrendo un'esperienza irripetibile per chi sogna

un'avventura straordinaria e l'opportunità di scoprire il mondo con la qualità e l'ospitalità che contraddistinguono Costa

Crociere", ha dichiarato Luigi Stefanelli, vice president Worldwide Sales di Costa Crociere. (segue).

AskaNews.it
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